
Studio Grafico 2B 

per l'Editoria Scolastica: 

partner affidabile per la realizzazione 

di testi di alta qualità
Oltre vent'anni di esperienza al servizio dell'istruzione

Il nostro studio vanta una comprovata esperienza di oltre due decenni 

nel settore dell'impaginazione per l'editoria scolastica, offrendo un servizio completo 

e altamente qualificato che copre l'intero ciclo di produzione, dalla scuola primaria 

all'università, includendo pubblicazioni tecnico-scientifiche.

Un ventaglio di servizi per soddisfare ogni esigenza

Le nostre prestazioni spaziano dalla progettazione grafica e impaginazione alla elaborazione 

di disegni vettoriali, ottimizzazione cromatica delle immagini, ricerca iconografica e redazione 

di testi, fino alla finalizzazione del prodotto in formato PDF per la stampa o la fruizione online.

Un portfolio di eccellenza in diversi ambiti disciplinari

Il nostro portfolio vanta una ricca varietà di realizzazioni, dai testi di Matematica, Filosofia, Fisica, 

Chimica, Grammatica, Elettronica, Meccanica e Tecnologia ai testi ad elevato contenuto grafico, 

specificamente concepiti per la scuola primaria, secondaria e parascolastica.

I nostri punti di forza: una sinergia di valori

Alla base del nostro operato risiedono princìpi cardine quali:
Organizzazione rigorosa e precisa

Competenza specifica maturata nel settore
Professionalità in ogni fase del processo

Puntualità nel rispetto delle scadenze concordate
Un invito alla collaborazione

Vi invitiamo a contattarci per richiedere un preventivo gratuito e scoprire 

come possiamo valorizzare i vostri contenuti editoriali. 

La nostra preparazione e il vostro know-how si uniranno 

per dar vita a testi scolastici di altissima qualità, 

capaci di stimolare l'apprendimento e l'interesse 

degli studenti.EDIZIONI 2024

Via Marconi 21 - San Paolo d’Argon (BG)

+39 035 959562

www.studiografico2b.it



e dei tre seguenti quesiti.

QUESITO 1

figura. Sapendo che il quadrato ABCD ha il perimetro di 32 cm, calcola, 

ando π = 3:

a. etro della parte in colore;

b. ella parte in colore.

QUESITO 2

uesito accompagnando a ciascuna risposta la procedura che hai utilizzato.

ozio del centro storico un divano che costa 1200 € viene venduto 

del 20%. 

amente al prezzo scontato viene aggiunto un ulteriore ribasso del 15%. 

prezzo del divano:

a. l primo sconto; 

b. ’offerta con l’ulteriore ribasso. 

o online, lo stesso divano è in vendita a 1500 € e viene scontato del 45%. 

c. a se è più conveniente acquistare il divano nel negozio del centro oppure 

. 

a risposta. 

QUESITO 3

ante ha assegnato alla classe un codice da scrivere e completare al 

er. 

amma è il seguente.

a. alizza il programma e individua qual è lo scopo del codice.

b. a devi scrivere nel blocco “chiedi” per dare senso alla richiesta?

c. egnando alla “risposta” i valori 10 e 100 ed eseguendo il codice più volte 

errai sempre gli stessi valori assegnati alle variabili testa e croce? Motiva la 

posta.

d. me completeresti il codice?

A B

CD
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SECONDARIA di primo grado

UBALDO PERNIGO
MARCO TAROCCO

ARITMETICA
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ESERCIZI LEZIONE PER LEZIONE

1 Completa la mappa.

POLIEDRI 

solidi delimitati da .............................

posti su piani diversi.

.............................

.............................

.............................

.............................

.............................

.............................

.............................
vertice

.............................

Il termine poliedro deriva dal greco “polys” 

( ), molti, e “édron” ( )  “faccia”.

MATE CURIOSITÀ

2 Individua le affermazioni vere. 

  I lati delle facce poligonali sono gli spigoli 

del poliedro.

Il tetraedro regolare è un particolare prisma.

In un prisma le basi sono poligoni congruenti.

   I vertici delle facce poligonali sono i vertici 

del poliedro.

X

X

X

3 Individua i poliedri e i solidi rotondi. Classifica

ciascun poliedro indicando se è una piramide, un

parallelepipedo, un cubo o un prisma generico.

TI RICORDI...   che cosa sono i poligoni e quali sono le loro caratteristiche? Rispondi al quesito.

Si chiama poligono

A la parte di piano limitata da una linea chiusa C la parte di piano delimitata da una linea spezzata chiusa

B il contorno delimitato da una linea chiusa D la parte di piano delimitata da una linea aperta

Svolgi le attività online e annota le risposte qui sotto. Poi guarda le soluzioni in fondo al test.

1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10. 

XCC

I poliedri1  Vai a p. 124 per la teoria TI RICORDI

poligoni

convessi

concavi
regolari

diagonale
spigolo

faccia

piramidi

prismi
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Area e volume dei poliedri | Unità 3

4 Indica per i seguenti poliedri se sono convessi 

o concavi.

   

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

   

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5 Indica per i seguenti poliedri se sono prismi o 

piramidi.

   

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

   

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Osserva i solidi in figura e indica quante facce, ver-

tici e spigoli hanno.

6 . . . . . . . . . . . . . . facce; 

. . . . . . . . . . . . . . vertici; 

. . . . . . . . . . . . . . spigoli.

7 . . . . . . . . . . . . . . facce; 

. . . . . . . . . . . . . . vertici; 

. . . . . . . . . . . . . . spigoli.

convesso concavo

concavo convesso

piramide prisma

prisma piramide

7

10

15

5

5

8

8 Di un prisma è riportato il suo sviluppo piano. 

Indica quante facce, vertici e spigoli ci sono nel 

prisma a cui appartiene lo sviluppo.

. . . . . . . . . . . . . . facce; 

. . . . . . . . . . . . . . vertici; 

. . . . . . . . . . . . . . spigoli.

9 VERSO L’ESAME  Osserva il poligono dell’im-

magine.

C

D

E
F

G

H

I

A B

a. Indica il nome del poligono regolare. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

b. Quante facce laterali ha un prisma la cui base 

è il poligono dell’immagine? .. . . . . . . . . . . . .

c. Quante facce e quanti spigoli avrebbe il pri-

sma? .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

d. Quante facce laterali ha una piramide la cui 

base è il poligono dell’immagine? .. . . . . . . . . . . . .

e. Quante facce e quanti spigoli avrebbe la pira-

mide? .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

10 NELLA REALTÀ La magnetite (Fe3
O4

) ha l’abito a 

ottaedro, un poliedro con otto facce triangolari..

Osservando l’immagi-

ne indica se il poliedro 

è concavo o convesso.

Individua tra i seguenti 

solidi quale corrispon-

de all’abito cristallino 

della magnetite. 

COMPETENZE

5

6

9

ennagono

9

11; 27

9

10; 18

convesso; la terza 

figura
COMPETENZE
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LEZIONE

Le quattro operazioni aritmetiche fondamentali sono l’addizione, la sottrazione, la moltiplicazione e la divisione. In un’operazione aritmetica, i numeri prima del segno di uguale si chiamano termini, il numero dopo l’uguasi chiama risultato. 

L’addizione è l’operazione che associa a due numeri, detti addendi, un terzo numero, detto somma o totale, ottenuto contando dopo il primo addendo tante unità quante sono quelle del secondo.addendo tante unità quante sono quelle del secondo. 
Il simbolo di addizione è il segno più (+). 

Rappresentiamo l’addizione 2 + 3 = 5 sulla semiretta numerica.

La somma di due numeri naturali qualsiasi è ancora un numero naturale: dice che l’addizione è un’operazione interna all’insieme .

Addizionare 0 a un numero dà come somma il numero stesso.
a + 0 = 0 + a = a
Si dice che lo 0 è l’elemento neutro dell’addizione. 

L’addizione gode delle proprietà commutativa e associativa. 

0 1 2 3 4 5 6 7 8

L’addizione1
Quanto hanno speso in tutto Antonella e Raffaele per mangiare?

ATTIVAMENTE
12,00

EURO

15,00
 4,00

*******

Euro
-------

. . . . . . . . . . . . . . . . .

Accedi all’animazione 
dal QR in alto 

o dal libro digitale

e totale si usa 
ommercio.

2 + 3 = 5

di somma

ESEMPIO

2 + 3

2

3

Proprietà commutativaProprietà commutativa
In un’addizione, cambiando l’ordine degli ad-
dendi la somma non cambia.dendi la somma non cambia. 

=ba b+ bb a+
Proprietà associativaProprietà associativa
In un’addizione, sostituendo a due o più ad-
dendi la loro somma, il risultato non cambia. dendi la loro somma, il risultato non cambia. 

( ) ( )+ = + = +a b+ c c a=

Le proprietà commutativa e associativa sono utili per semplificare i calcoCon i numeri decimali, le proprietà dell’addizione rimangono valide e lo è sempre l’elemento neutro.

ESEMPI

12 + 30 = 42
30 + 12 = 42

3 + 8 + 2 = 11 + 2 = 1
3 + 8 + 2 = 3 + 10 = 1

GEOGEBRA VIDEO

31,00
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LE QUATTRO 
OPERAZIONI

Unità4

Ingegneria

Matematica

Scienze
 La formula chimica dell’acqua è H

2O. Questa scrittura indica che una molecola di acqua è formata da due atomi di idrogeno (H) e uno di os-sigeno (O). La molecola ha quindi 2 + 1 = 3 atomi, di due tipi diversi. La formula H
2O è detta formula bruta e indica solo gli elementi e le loro quantità. I chimici utilizzano anche una rappresentazione strutturaledella molecola, nella quale sono evidenziati sia i legami sia la disposizio-ne spaziale degli atomi. Un ente sovranazionale (Union of Pure and Ap-plied Chemistry, IUPAC) si occupa di uniformare sia la nomenclatura sia la CC

terminologia in ambito chimico.

La struttura di una molecola di glucosio (C
6  H12  O6).

SI PUÒ TRASFORMARE IL FERRO IN ORO? 

I chimici usano formule per descrivere in modo sinte-
tico i materiali che ci circondano. Da queste formule 
e con l’aiuto delle operazioni aritmetiche possiamo 
determinare quali e quanti atomi compongono una 
molecola.

 Potete fare degli esempi di formule chimiche di 
alcune molecole?  

SSTTEEAAMMSSTTEEAAMM
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EESEMPIO

2
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AUTOVALUTAZIONE SOMMATIVA

Confronta le tue risposte con le soluzioni a p. 324.

Quanti errori hai commesso? 

ù di Pi
0 errori20

Da 10 a 
20 errori

eno diMeMMM
0 errori10

12 ia a ogni angolo diedro la sua classifica-

corretta tra le seguenti: diedro ottuso, 

o, piatto, retto.

90° 90°

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . .

90°

180°

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . .

13 orta nella tabella i solidi in figura differen-

ndoli in base alle loro caratteristiche.

Poliedri Solidi rotondi

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

o ottuso

to piatto
.. . . . . . . . . . . . . . . . . .. .

Cubo, Parallelepipedo,

Piramide Cono, Sfera, Cilindro

14 Osserva il cubo dell’immagine e completa 

seguenti frasi.

Il cubo ha .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . facce.

Il cubo ha .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . vertici.

Il cubo ha .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . spigoli.

15 Quali tra i solidi proposti sono equivalenti?

A B C D

Risposta: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 Per fare un metro cubo quanti centimetri cu

servono?

A 100 cm3 C 1000 cm3

B 100 000 cm3 D 1 000 000 cm3

17 Individua l’equivalenza corretta.

A 1 L = 10 cm3 C 1 L = 100 cm3

B 1 L = 1 dm3 D 1 L = 10 dm3

18 Quale di queste sostanze ha la densità ma

giore?

A Ferro C Oro

B Argento D Piombo

U2

6

8

12

U2

A e C

U2

XDD

U2

XBB

U2

XCC

19 ssocia a ogni solido il suo sviluppo piano.

20 Per costruire un esaedro come quello in figura 

servono 12 bastoncini da fissare tra loro.

Quanti ne servono per costruire un ottaedro?

Risposta: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..12

21 Quanti sono i poliedri regolari?

A 3  B 5  C 7  D 13

Quali sono?

Risposta: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

U2 XBB

tetraedro, cubo, 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ottaedro, dodecaedro, icosaedro.

122

   122

12/12/23   14:41

AREA E VOLUME 
DEI POLIEDRI

Unità 3

Arte

Matematica

 L’ attività di studio dei poliedri regolari inizia con la scuola greca ed è 

ripresa nel Rinascimento. Compaiono nelle opere di diversi artisti cui si ag-

giungono altri solidi semi regolari ottenuti da quelli regolari.

L'artista tedesco Albrecht Dürer (1471-1528) ha dato un importante contributo 

alla conoscenza dei poliedri  nel suo libro del 1525, Underweysung der Messung. 

Intorno al 1480, il pittore Piero della Francesca dedica ai cinque poliedri un 

intero trattato. Sono famosi i poliedri di Lucio Saffaro (1929-1998), pittore, 

scrittore e matematico.

Maurits Escher (1898-1972), incisore e grafico olandese ha utilizzato diverse 

di queste figure geometriche per realizzare delle opere d’arte.

A sinistra: Melencolia, incisione di Albrecht Dürer

SPIGOLOSI MA UNICI!

I poliedri regolari o solidi platonici oltre che essere 

solo cinque presentano caratteristiche uniche. Sono 

solidi convessi formati solo da poligoni regolari: trian-

goli equilateri, quadrati o pentagoni.

Questi solidi si ritrovano in diverse opere artisti-

che sia grafiche sia lignee. Ne hai alcune sul libro di 

testo di arte?

SSTTEEAAMMSSTTEEAAMM
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ESERCIZI LEZIONE PER LEZIONE

Le frazioni1  Vai a p. 306 per la teoria

1 Completa la mappa.

2 Scrivi in forma numerica le frazioni indicate a 
parole.

a. due terzi

b. sei noni 

c. cinque terzi

d. tre quarti 

e. sei undicesimi 

3 Scrivi a parole le seguenti frazioni.

a.

b.

c.

d.

e.

. 5
8

cinque ottavique ottavi

b....
13
4 tredici quarti ci quarti

.
10
12

dieci dodicesimi

d....
3

10 tre decimi

e. 3
100

tre centesimi

NELLA REALTÀ  In ogni frase, sottolinea le frazio
ni scritte a parole e scrivile in forma numerica. Fa
attenzione: le frazioni non sono presenti in tutte le
frasi. 

4 a. Elia ha bevuto due terzi del frullato. 

b. Alvise è arrivato settimo e Zeno quinto. 

c. A Francesco e Matteo spetta un quarto della
vincita. 

d. Alessandro e Alice hanno preso un mezzo
pubblico. 

5 a. Alessandro ha mangiato un terzo della torta

b. Elisa ha percorso due terzi della distanza ca
sa-scuola. 

c. Leonardo e Irene frequentano la prima media

d. La sveglia suonerà tra 
tre quarti d’ora. 

6 Vero o falso? 

a. La frazione 5
8

 ha come numeratore 5 
e come denominatore 8. V F

b. La frazione 2
5

 indica di dividere un intero 
in 2 parti uguali e di considerarne 5. V F

c. La frazione 1
4

 indica di dividere un intero 
in 4 parti uguali e di considerarne una. V F

COMPETENZE

1
44

1
33

2
33

3
44

XVV

XFF

XVV

La notazione oggi in uso per le frazioni fu introdotta 
in Europa da Leonardo Pisano, detto Fibonacci. Nella 
sua opera Liber abbaci, del 1202, le frazioni vengono ii
chiamate rupti o i fracti e la linea di frazione i virgula. 

MATE STORIA

3
4

= 3 : 4 = ..............0,75

è

FRAZIONE

numeratore
linea di frazione

denominatore

3
4

= 3 : 4

operatore

3
4

 di 24 = 24 : 4 ⋅ 3 = ........ ⋅ ........ = ........
6 3 183

4

2
33
6
99
5
33
3
44
6

1111

2
33

338
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Le frazioni | Unità 7

Quale figura rappresenta la frazione indicata? 

7 a.
1
6

b.
6
8

8 a.
3
4

b.
2
3

Per ogni figura scrivi la frazione che rappresenta la 
parte colorata.

9 SVOLTO Il quadrato rap-
presenta l’intero ed è stato 
diviso in 8 parti uguali. Le 
parti colorate sono 3. La fra-
zione rappresentata è quin-
di 3

8
. 

10 . . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

11 . . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

12 . . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

. . . . . .

X

X

X

X

13 Qual è il denominatore della fra-
zione rappresentata in figura? 

14 NELLA REALTÀ  Alla finale dei mondiali di scac-
chi 2013 si sono sfidati i campioni Anand e Car-
lsten. La figura riporta la situazione alla trenta-
cinquesima mossa della quarta partita. 

a. Quale frazione della scacchiera è occupata da 
un pezzo? 

b. Quale frazione della scacchiera è occupata dai 
pedoni? 

c. Quale frazione della scacchiera è occupata 
dalle torri? 

Dividi e colora ogni figura in modo da rappresenta-
re la frazione indicata. 

15    9
25

  5
12

3
6

   2
5

16

5
8

  9
10

1
8

  8
8

7

COMPETENZE

1

2

3

4

5

6

7

8

BA C D E F G H

8

7

6

5

4

3

2

1

G HFEDCBA

17
6464

7
6464

4
6464

Soluzioni non univoche;  
sono indicati degli esempi. 

COMPETENZE

Il termine “frazione” deriva dal latino fractus che 
significa spezzato, infranto, rotto: si riferisce alle 
parti (uguali) in cui viene suddiviso un intero. Dal-
la stessa parola ha origine anche il termine “frattu-
ra”, ad esempio di un osso. 
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Sistemi lineari: metodo grafi co
SL16

Segui le istruzioni per risolvere un sistema lineare con il metodo grafi co

A
L
G
O
R
I
T
M
O

sistema 

lineare

rappresenta grafi camente le rette associate a ciascuna 

delle equazioni del sistema

osservando il grafi co, 

scrivi gli eventuali

punti d’intersezione

x + 2 = 0
y = x{

r: x = –2  per x = –2, y può assumere qualsiasi 
valore; r è parallela all’asse y

s: y = x  

s è la bisettrice del I e del III quadante

le rette si intersecano 
nel punto P(–2; –2)

 1
− =

+ =

⎧
⎨
⎪

⎩⎪

x y
x y

1
2 2
3 9

 2
+ =
+ =

⎧
⎨
⎩
y
x
1 0
1 0

 3
− =
=

⎧
⎨
⎩
y
y
3 3 0
2 2

 4
+ + =
= −

⎧
⎨
⎩
x y
y x

1 0
2

x

y

O

rs

1
1

x y
0 0
1 1

• Un’equazione lineare in una o due incognite, nel piano cartesiano, rappresenta una 
retta.

• Risolvere un sistema lineare di due equazioni in due incognite con il metodo grafi co

signifi ca disegnare, sullo stesso piano cartesiano le due rette, e individuare le coordinate 
dell’eventuale punto di intersezione P: queste costituiscono la soluzione del sistema.

MATH&teoria

GA7 - GA9 - GA17
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SL17Sistemi determinati, indeterminati e impossibili e posizione reciproca tra due rette 

del piano cartesiano

Mettere in sistema due equazioni lineari signifi ca individuare la posizione reciproca delle due rette:

• se il sistema è determinato, le rette sono incidenti (secanti);

• se il sistema è indeterminato, le rette sono parallele e coincidenti;

• se il sistema è impossibile, le rette sono parallele e distinte.

MATH&teoria

Completa la tabella

sistema rappresenta grafi camente il sistema

indica la posizione reciproca 

tra le due rette; scrivi se il sistema 

è determinato, indeterminato 

o impossibile

2x y = 3
x + y = 5{

r: y = 2x – 3   s: x + y = 5

x y
0 –3
3
2

0
le rette sono incidenti; 

il sistema è determinato

 1
− =

− =
⎧
⎨
⎩
x y
x y
2 4 10
2 5

 2
− + =
− =

⎧
⎨
⎩
x y
y x
3 2 0
4 12 5

Sul quaderno risolvi grafi camente i sistemi e stabilisci la posizione reciproca tra le due rette

x

y

O

A

r

s

1
1

x y
0 5
5 0

 3
+ − =

= − −

⎧
⎨
⎪

⎩⎪

x y
y x
2 3 6 0

2
3 1

 4
− =

− =

⎧
⎨
⎪

⎩⎪

x y
x y

1
2 2
3 9

 5
+ − =

= −
⎧
⎨
⎩

x y
x y
10 5 5 0
2 1

 6
− =

− + =
⎧
⎨
⎩
y
x y
2 0

2 3 12 0

 7
− − =

+ − =
⎧
⎨
⎩
x y
x y
3 4 0
2 6 0

 8
− + =

− − =

⎧

⎨
⎪

⎩
⎪

x y

x y

1
6

1
2

1
2 0

1
4

3
4

3
2 0

 9
− + =

− − =

⎧

⎨
⎪

⎩
⎪

x y

x y

3
5

2
5

4
5 0

3
4

1
2

1
2 0

10
− − =
= +

⎧
⎨
⎩
x y
x y
6 2 2 0
3 1
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Segui le istruzio

AA
L
GG
OO
RR
II
TT
MM
OO

sistema 

lineare

xx + 2 = 0
yy = x{

11
=

+

⎧
⎨
⎪⎧⎧
⎨⎨
⎩⎪
⎨⎨
⎩⎩

x y−

x y+

1
2 2
3 9=y

2
+
+

⎧
⎨
⎧⎧
⎩
⎨⎨
y
x
1 0=
1 0=

=⎧
⎨
⎧⎧
⎩
⎨⎨
y
y
3 3−y 0
2 2=y

+ +⎧⎧⎧
⎩
x y+
y x= −

1 0=
2

7 -- GGAA99 - GA

1666

22

33

4444 ⎨⎨
⎩⎩
⎨⎨

GGGAA77G

111

2

⎧
⎨
⎧⎧
⎩
⎨⎨
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154 Figure, superfici e volumi nello spazio

Geometria

Unità 3 - Figure, superfici 
e volumi nello spazio

Nel Sistema Internazionale, l’unità di misura base per il volume è il metro cubo (m3). Anche il metro cubo ha multipli e sottomultipli.

kilometro cubo (km3)

ettometro cubo (hm3)

decametro cubo (dam3)

metro cubo (m3)

decimetro cubo (dm3)

centimetro cubo (cm3)

millimetro cubo
(mm3)

 1 000 
A OGNI PASSO  1 000 

A OGNI PASSO

Ricordati che...
Per misurare il volume, puoi usare anche l’unità di misura della capacità, cioè il litro ( ) e i suoi multipli e sottomultipli. Ricordati che: 1 = 1 dm3.

kilolitro (kl)

ettolitro (hl)

decalitro (dal)

decilitro (dl)

litro ( )

centilitro (cl)

millilitro (ml)

 10 
A OGNI PASSO  10 

A OGNI PASSO

2. Volume e unità di misura
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Esercitiamoci

I numeri relativi

Livello 1 - Usa il procedimento che hai visto nelle pagine precedenti 
e svolgi i seguenti esercizi.

1. appresenta i numeri di ciascuna coppia sulla retta orientata e completa con 
simboli > o <:
24 ___ +12  +17 ___ +13 −2 ___ 0  −11 ___ −8  −85 ___ −90  −2 ___ −15

2. crivi in ordine crescente (dal più piccolo al più grande) i numeri di ciascun 
ruppo:

−6; +23; −1; +7
[−6 < −1 < +7 < ++5; −56; −33; +26

[−56 < −33 < +5 < +

Livello 2 - Prima di svolgere ogni esercizio leggi il box di aiuto. 
Poi risolvi l’esercizio con il procedimento delle pagine precedenti.
3. ottolinea le disuguaglianze false:

5 < −7    +5 < +7    −9 < 0    −3 > +2    −100 > −75
Se confronti due numeri negativi, il minore dei due è il più lontano 
o il più vicino a 0? 

4. rivi in ordine decrescente (dal più grande al più piccolo) i seguenti numeri:
;  +1;  0;  +50;  −72;  −3;  +17 [+50 > +17 > +1 > 0 > −3 > −8 > −

Per ordinare con più facilità i numeri, puoi considerare separatamente 
i numeri negativi e i numeri positivi.

Livello 3 - Svolgi i seguenti esercizi.

5. lla seguente tabella sono riportate le temperature rilevate a mezzanotte nella
ssa giornata in alcune località:

Como Terni Lecce Parma Pisa
Temperatura (°C) −3 +3 +5 −1 0
quale località è stata registrata la temperatura minore? E in quale 
temperatura maggiore?

[Como; Lec
6. brina ha acquistato al supermercato alcuni prodotti surgelati. 

banco freezer del supermercato ha una temperatura di −18 °C, mentre il freeze
casa di Sabrina ha una temperatura di −12 °C. La temperatura del banco freez
supermercato è maggiore o minore della temperatura del freezer di Sabrina?

[min

< > < < > >
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L’addizione 5

Algebra

Unità 1 - I numeri relativi

Che cos’è? 
Per sommare due numeri interi relativi, individua sulla retta orientata il numero 
corrispondente al primo addendo e poi spostati di tanti passi quanti ne indica 
il secondo addendo.

Ricordati che...
Il segno del secondo addendo ti dice in quale verso devi muoverti sulla retta.
� Se il secondo addendo è un numero positivo, ti muovi nello stesso verso 

della retta. Per esempio: ( 4)  ( 3) 1
3 passi nel verso

della retta

0 1 2 3 4 5
–5 –4 –3 –2 –1

–4 –1

� Se il secondo addendo è un numero negativo, ti muovi nel verso opposto 
a quello della retta. Per esempio: ( 3)  ( 7) 4

7 passi nel verso opposto
a quello della retta

0 1 2 3

3

4 5
–5 –4 –3 –2 –1

–4

Attenzione a… 
Il risultato dell’addizione può avere segno negativo oppure positivo.
� Se gli addendi hanno lo stesso segno (concordi), anche la somma ha lo stesso 

segno. Per esempio: ( 1)  ( 8) 9 e ( 16)  ( 14) 30
� Se gli addendi hanno segno diverso (discordi), la somma ha il segno dell’addendo 

con valore assoluto maggiore (cioè dell’addendo più lontano da 0). Per esempio 
( 1)  ( 3) 2 e ( 6)  ( 23) 17

Come mai... 
Perché, quando gli addendi sono discordi, il risultato ha il segno dell’addendo con 
valore assoluto maggiore? Immagina i due addendi come due giocatori di tiro alla 
fune. Vince sempre quello più distante da 0 (cioè con valore assoluto maggiore) 
e dà il suo segno al risultato.

0 1 2 3 4 5
–5 –4 –3 –2 –1

2. L’addizione
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Come si fa?Come si fa?

Adesso prova tu!Adesso prova tu!
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Unità 1 - Misuriamo Unità 1 - Misuriamo
circonferenza e cerchiocirconferenza e cerchio

raggioraggio

cerchicerchioo = π= π22

AA
rr

AA
cerchiocerchio

rr

2. L’area del cerchio2. L’area del cerchio

Education - Mondadori

92

Come si fa?

Determina le soluzioni delle seguenti equazioni di primo grado. 

x x− = + −
3

4

5

2

5

8
2

1

4
� Riduci l’equazione in forma normale:

– trova il mcm tra i denominatori 
e scrivi l’equazione equivalente 
senza coefficienti frazionari;

– sposta i termini con la x
al primo membro; 

– sposta i termini noti al secondo 
membro.

� Ricordati di cambiare i segni 
quando sposti i termini da 
un membro all’altro.

� Determina la soluzione 
dell’equazione: dividi entrambi 
i membri per il coefficiente di x.

3

4
5

2

5

8
2

1

4
− = + −x x

mcm (4; 2; 8) = 8

x x⋅ −⎛
⎝⎜

⎞
⎠⎟ = ⋅ + −⎛

⎝⎜
⎞
⎠⎟

8 8
3

4

5

2
5

8
2

1

4
6x − 20 = 5 + 16x − 2
6x − 16x = 5 − 2 + 20

−10x = +23

x
x

−
−

= +
−

→ = −
10

10 10

23 23

10

L’equazione è determinata.

x(x − 3) + 5x − 1 = (x + 2)(x − 2)
� Riduci l’equazione in forma normale:

– svolgi i calcoli per togliere 
le parentesi;

– sposta i termini con la x
al primo membro; 

– sposta i termini noti al secondo 
membro.

� Determina la soluzione 
dell’equazione: dividi entrambi 
i membri per il coefficiente di x.

x(x − 3) + 5x − 1 = (x + 2)(x − 2)
x2 − 3x + 5x − 1 = x2 − 4
x2 − 3x + 5x − x2 = −4 + 1

+2x = − 3

x
x

+
+

= −
+

→ = −
2

2 2

3 3

2

L’equazione è determinata.

(2x − 3)2 − 4x = +8x(x − 2) − 4x2 + 11
� Riduci l’equazione in forma normale:

– svolgi i calcoli per togliere 
le parentesi;

– sposta i termini con la x
al primo membro; 

– sposta i termini noti al secondo 
membro.

� Determina la soluzione 
dell’equazione.

(2x − 3)2 − 4x = +8x(x − 2) − 4x2 + 11
+4x2 − 12− x + 9 + − 4− x = +8x2 − 16− x − 4− x2xx + 11+
+4x2 − 12− x − 4− x − 8x2 + 16x + 4x2 = +11 − 9

0x = +2

L’equazione è impossibile perché 
il primo membro è sempre uguale a 0, 
qualunque sia il valore di x.

Le equazioni
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Adesso prova tu!
Determina le soluzioni delle seguenti equazioni di primo grado. 

5

3
1

6

2

3
4

7

12
− = + −x x

� Riduci l’equazione in ____________________:
– trova il ___________  dei _________________

e scrivi l’equazione equivalente 
senza coefficienti frazionari;

– sposta i termini con la x
al primo membro; 

– sposta i termini noti al secondo 
membro.

� Ricordati di cambiare i _________
quando sposti i termini da 
un membro all’altro.

� Determina la soluzione 
dell’equazione: dividi entrambi 
i membri per il _______________________. L’equazione è e u i n è _________________ __ _ _ _ .determinatad t m n t

x(4x − 1) + 6x − 12 = (2x + 3)(2x − 3)
� Riduci l’equazione in ____________________:

– svolgi i calcoli per togliere 
le _____________;

– sposta i termini con la x
al primo membro; 

– sposta i termini noti al secondo 
membro.

� Determina la soluzione 
dell’equazione: dividi entrambi 
i membri per il _______________________. L’equazione è e u i n _________________ __ _ _ _ .determinatad t m n t

(3x − 1)2 + 2x = 2x(+5x − 2) − x2 + 7
� Riduci l’equazione in ____________________:

– svolgi i calcoli per togliere 
le _____________;

– sposta i termini con la x
al primo membro; 

– sposta i termini noti al secondo 
membro.

� Determina la soluzione 
dell’equazione.

L’equazione è e u i n è _________________ .pimpossibiles i l___________________ _ _ _

forma normale

mcm                 denominatoridei

segni

coefficiente di x

forma normale

parentesi

coefficiente di x

forma normale

parentesi

+

= −−

⎡⎡

⎣⎣⎣

⎢
⎡⎡

⎢⎢
⎢⎢

⎢⎢
⎢⎢

⎢⎢
⎢⎢

⎢
⎢⎢

⎢⎢
⎢⎢

⎢⎢
⎣⎣

⎢⎢

⎤⎤

⎦⎦

⎥
⎤⎤

⎥⎥
⎥⎥

⎥⎥
⎥⎥

⎥⎥
⎥⎥

⎥
⎥⎥

⎥⎥
⎥⎥

⎥⎥
⎦⎦

⎥⎥

mcmcm m(m(m 3;3;; 6;6;6 12121 ) 1) 11= 22

20200 22 8 448 44++ 8 –– 777

20200 4448 88 8= 777 222

–228 3==
33

28282

xx ===– 2– 22 8 444+++ 88

x – 448

x

+++

++

= +=

⎡⎡

⎣⎣

⎢⎢
⎡⎡

⎢⎢
⎢⎢⎢⎢

⎢⎢
⎢⎢

⎢⎢
⎢⎢

⎢⎢
⎢⎢

⎢⎣⎣
⎢⎢

⎤⎤

⎦⎦

⎥⎥
⎤⎤

⎥⎥
⎥⎥⎥⎥

⎥⎥
⎥⎥

⎥⎥
⎥⎥

⎥⎥
⎥⎥

⎥⎦⎦
⎥⎥

444 6 ––– 99

444 6 –== 9 19 1++ 222
5 35 = ++

3

55

2 22 ++ 6 122 4
2 22 ++ 66 44

x xx–– xx== 444

x x– xx

xx

+++ +++
+ =++ ++

⎡⎡⎡

⎣⎣⎣

⎢
⎡⎡

⎢⎢
⎢⎢

⎢⎢
⎣⎣

⎢⎢
⎤⎤

⎦⎦

⎥
⎤⎤

⎥⎥
⎥⎥

⎥⎥
⎦⎦

⎥⎥

9 –9 6 1++ 2 12 00 44 77
9 –9 6 2+ 0 44+++ 7 –77 111
0 60 6=

2 22 ++6 1+ 2 100 2

2 22 6 26 ++ 110 22

– 666 xx 1=== x xx
– 666 x 0 x xxx +++

Risoluzione di un’equazione di primo grado
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Sistemi lineari letterali

Gli esercizi della scheda hanno la soluzione al fondo del volume.

Risolvi e discuti, ove necessario, i sistemi lineari letterali di due equazioni in due incognitesistema
risoluzione e discussione

soluzione

x 2 y = 5a
3x + y = a{

x = 5a + 2 y
3(5a + 2 y) + y = a{ x = 5a + 2 y

15a + 6 y + y = a{ x = 5a + 2 y
7y = 14a{

x = 5a + 2 y
y = 2a{ x = 5a + 2(–2a)

y = 2a{ x = a
y = 2a{ (a; –2a)

(a 2)x + 2 y = 1x y = 1{

Il sistema è determinato se a 2
1

2
1 , cioè ≠ 0:

x = 1 + y
(a 2)(1 + y) + 2 y = 1 1

{ x = 1 + y
a + ay 2 2 y + 2 y =

{
x = 1 + y
ay = 1 a{ x = 1 + y

y = 1 a
a

x = 1 + 1 a
a

y = 1 a
a

x = a + 1 a
a

y = 1 a
a

x = 1
a

y = 1 a
a

Se a = 0: 2x + 2 y = 1
x y = 1{    sistema impossibile

a ≠ 0: 1
a ; 1 a

a
a = 0: impossibile

1
− =
+ =

⎧
⎨
⎩
ax y a
x y2 2

2
+ =
+ =

⎧
⎨
⎩
x y a
x ay a
2 3

3 4 7

3
+ =
− =

⎧
⎨
⎩
ax y b
x y
3 2

2 1

altri
esercizi
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Sistemi lineari con tre equazioni in tre incognite

SL24
Segui le istruzioni per risolvere un sistema lineare di tre equazioni in tre incognite con il metodo di 

sostituzione

A L G O R I T M O
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delay(500); // per 
evitare rimbalzi su

l 

rilascio

// azionamento moto
re passo passo 28BYJ

-

48 con attesa Start 
con rampe

const int OUT1 = 5; /
/ IN1 BLU

const int OUT2 = 4; /
/ IN2 ROSA

const int OUT3 = 3; /
/ IN3 GIALLO

const int OUT4 = 2; /
/ IN4 ARANCIO

// nuove definizion
i 

#define Start 10
int fase, ritardo;

//prototipi delle f
unzioni utilizzate

void EseguiPasso(in
t stato);

void Uscite(int i4,i
nt i3,int i2,int i1)

;

void setup()

{
 pinMode(OUT1, OUTP

UT); 

 pinMode(OUT2, OUTP
UT); 

 pinMode(OUT3, OUTP
UT); 

 pinMode(OUT4, OUTP
UT);

 fase = 1;
 ritardo = 5000;

// nuove istruzioni
 da usare nel setup

 pinMode (10, INPUT)
;

 digitalWrite (10, HI
GH); // inserisce una

 

resistenza di pull-u
p di 20÷50 kX sul pin 1

0

}

void loop()

{
while (digitalRead

(Start)== 1); // se
 

Start è = 1 attende
, perché non è stat

o 

premuto
for (int i=0; i<1000

; i++){

 EseguiPasso(fase);

 delayMicroseconds(
ritardo); 

 fase+=1; // avanza 
nella tabella

if (fase>8) fase=1;
 

 ritardo -=4; //acce
lerazione

}
for (int i=0; i<2096

; i++){

 EseguiPasso(fase);

 delay(1); 

 fase+=1; // avanza 
nella tabella

if (fase>8) fase=1;
 

} 

 for (int i=0; i<100
0; i++){

 EseguiPasso(fase);

 delayMicroseconds(
ritardo); 

 fase+=1; //avanza n
ella tabella

if (fase>8) fase=1;
 

 ritardo +=4; //dece
lerazione

}
while (digitalRead

(Start)== 0); // se
 

Start è = 0 attende,
 perché non è ancora

 

stato rilasciato

 delay(500); // per 
evitare rimbalzi su

l 

rilascio
}

void EseguiPasso(in
t stato)

{
switch (stato)

{// vedi tabella fa
si del motore passo

 

passo
 case 1: Uscite(0,0,

0,1); break;

 case 2: Uscite(0,0,
1,1); break;

 case 3: Uscite(0,0,
1,0); break; 

 case 4: Uscite(0,1,
1,0); break;

 case 5: Uscite(0,1,
0,0); break;

 case 6: Uscite(1,1,
0,0); break;

 case 7: Uscite(1,0,
0,0); break;

 case 8: Uscite(1,0,
0,1); break;

 default: Uscite(0,
0,0,0); break;

} 
} 

void Uscite(int i4,
int i3,int i2,int i1

)

{
 (i1==1)?
digitalWrite(OUT1,

HIGH):

digitalWrite(OUT1,
LOW);

 (i2==1)? 

digitalWrite(OUT2,
HIGH):

digitalWrite(OUT2,
LOW);

 (i3==1)? 

digitalWrite(OUT3,
HIGH):

digitalWrite(OUT3,
LOW);

 (i4==1)? 

digitalWrite(OUT4,
HIGH):

digitalWrite(OUT4,
LOW);

// azionamento moto
re passo passo 28BYJ

-

48 con attesa Start
 con rampe e attesa 

1 

secondo
const int OUT1 = 5; /

/ IN1 BLU
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ESERCIZIO

fig. 1

D = 20 cm
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Fig. 1.
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/
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QUESITI A RISPOSTA CHIUSA
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n

QUESITI A RISPOSTA APERTA
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2Acquisizione dei segnali

ACQUISIZIONE 
SEGNALI

ADC

Filtri

Track and 
hold

DAC

attivi

• risoluzione
• n. canali
• accuracy
• tempo di conversione

yy

• fondo scala
pp

• interfaccia micro

• LP
• HP
• BP

passivi

• successive 
approssimazioni

• sigma-delta
pppp

• flash
gg

• doppia rampa
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fig. 12
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fig. 15
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fig. 16
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Modelli polinomiali
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 PROVA DI VERIFICA UdA 8 - Connessioni RF
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SOLUZIONI DELLE PROVE DI VERIFICA

UdA 1 - Trasduttori

Risposta
A a.

sezione:

,  

,  

m

m

S
D

2
0 1, 5 10

0 0707 10

2

3 2

6 2
m

$

$

r
2

r rDr=
2

r $ =

=

-

-

` ^j h

e una resistenza a 20 °C:

,  º
,  

,  

m
m

m

R
S

l

0 017 017
0 0707 10

50

12 023

20

6 2
m$

t

X

X

=
S

= $t

=m
6 2

$º= 0 017 X

=

-

b.
varia di una quantità:

,    ,  
°

 ,
C

R R

C12 023 0 0039 20 0 938

Cu20

$ c

aD

X
X
X

X

R Cu20 $ $Cua =

= =C12 023 0 0039 20$ $X
X

^ h40 20-40

c.
sensore, tale variazione resistiva 
viene sentita come una equivalente 
variazione di temperatura al punto di 
misura di valore:

,  /°

,  
,  

Cs

R
C

2

0 3,

2 0 938
6 2, 5 

$
c

D
X
X= =

,

X

B a.

,  

k

k

R R e

e20

12 13

,

O

a

100

0 025 20X

X

=R eO 100$

=e
,0 025 20$= k20 X

=

$

$-

^ hT T0T T0

b.

,  

,  

k

k 

V

V
12 13 10

5 1 V 0 

2 2, 6

 k10

X Xk kk 10

X= =

=

c.

,  

,  

k

mW

P
12 13

0 619 

NTC

2

X
= =

=

^ h , V,5 2 V 26

,  /

,  
,  °

K m// W

mW
CT

S

P

0 2,

0 619
3 1,

NTCD = =
S

C

=

C La circonferenza del rullo vale:

,  

cm

cm

C
D

2
2

2
2

4

12 566  

$r r
2

2r rD
22= 2r

2
$ =

=

perciò, a ogni impulso dell’encoder, 
corrispondono:

,  
,  

cm
mm250

12 566
0 5027=

Risposta
Considerato che N è il numero di impulsi 
rilevato ogni 1 s, la velocità del nastro 
espressa in m/s vale:

,

,

v N

N

0 5027 10

0 0005027

3

$

=N 0 5027 10
3$ $0 5027

=

-

D La risposta del sensore è lineare. Un 
aumento di 100 psi della pressione 
in ingresso produce un incremento di 
50 mV nella tensione di uscita, quindi, 
esprimendo V in mV, si ha:

P

V

100 2

2 300

=2$

-V= 2 $

^ hV 200- 200

E Lo spazio percorso in un giro del rullo 
vale:

 ,

S

mm mm

2

2 52 326 7

r

r

= 2 $r =

=mm52= 2

c md
s

2
+d

2

Considerando che per ogni giro del 
rullo il motore deve compiere 10 giri, e 
tenuto conto del fattore moltiplicativo 4 
nel conteggio degli impulsi da encoder 
bicanale, si ha:

,  
,  ris

mm
mm

4 50 10

326 7
0 163

50
= =

,
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Test 1 - Linee dati
Domanda 1 2 3 4

1 V F V V
2 F F V V
3 F V V F
4 F V F F

Test 2 - Rumore e accoppiamenti
Domanda 1 2 3 4

1 V F F V
2 V F V V
3 V V F V
4 F V V V

Test 3 - Il cablaggio del campo
Domanda 1 2 3 4

1 V V V F
2 V F F V
3 F V F V
4 V V F F
5 V V V F
6 F F V V

UdA 7 - Connessioni industriali

Test 1 - Connessioni radio
Domanda 1 2 3 4

1 F V F V
2 V V F V
3 V V F V

Test 2 - Modulazioni
Domanda 1 2 3 4

1 F V V F
2 V V V F
3 V V F F
4 F V F V
5 V V V F
6 F V V F

Test 3 - Connessioni wireless
Domanda 1 2 3 4

1 V F V V
2 V V F V
3 V F F F
4 V F V F
5 V V F V
6 F V V V

UdA 8 - Comunicazioni RF
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Risultati delle schede di laboratorio

Scheda 1 - Ponte di Wheatstone

X fig. 1

Fig. 1.

X 0

R R T T10 0T T1 $a+R 10 1$ 11 ^ h6 @

,  
, ,  C

T R
R 1 1

100
183 046

1 0 00385
1 215 7,  

0
$

$ c

a

X
X

= - =

-
,
X

= =c
` j

m

fig. 2

Fig. 2.

T =

a X X

X

Cella di carico 
Tab. 1 – Tensioni di sbilanciamento 

del ponte

Peso
[kg] [X]

Rx
[X]

V [mV]
elementi attivi

1 2 4
0 0 120 0 0 0
1 0,06 120,06 0,375 0,750 1,5

2,5 0,15 120,15 0,937 1,874 3,75
5 0,3 120,3 1,873 3,745 7,5

7,5 0,45 120,45 2,807 5,614 11,25
10 0,6 120,6 3,741 7,481 15

fig. 3

Fig. 3.

UdA 1 - Trasduttori
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Costruire i principi dell’educazione emotiva 

e promuovere il benessere a scuola

LA DIDATTICA 
DELLE EMOZIONI

In collaborazione con
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Web, social community 
e cyberbullismo
Focus su ruolo ed obblighi giuridici 

di genitori e docenti
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A Tecniche di
educazione emotiva

ALLEGATO

5656

Qui di seguito sono riprodotte in modo schematico, alcune schede delle 

principali tecniche utilizzate durante la sperimentazione. Esse costitui-

scono un valido supporto per ricordare ai docenti i materiali da utilizzare 

per la realizzazione dell’esperienza, il grado di difficoltà, gli obiettivi che 

la tecnica aiuta a raggiungere, la procedura ed altre utili informazioni. Per 

quanto riguarda la fascia d’età suggerita nelle schede, essa è soltanto in-

dicativa. Queste strategie vanno attivate dopo la necessaria formazione 

teorica e pratica del personale docente affinchè possa essere evitato un 

utilizzo improprio o meramente superficiale.

IL CARTELLINO DELLE EMOZIONI 

Infanzia, Primaria
Induzione di competenze empatiche

5
Cartoncini colorati, forbici, cordoncini o nastri, pennarelli, volti espres-

sivi di personaggi di fumetti o riviste da ritagliare, colla, nastro adesivo.

Ritagliare o disegnare volti raffiguranti tre o quattro espressioni nette, 

incollare i volti su cartoncini colorati, aiutare i bambini ad indossare i 

relativi cartellini corrispondenti alla propria emozione, svolgere l’attività 

solamente in alcuni momenti della giornata scolastica.

L’APPELLO DELLE EMOZIONI

Infanzia, Primaria, SS1

• Individuazione delle emozioni

• Allenamento all’introspezione

• Facilitazione delle competenze empatiche

1
Non serve alcun tipo di materiale.

Autovalutare e dichiarare il proprio stato emotivo attraverso un punteggio 

numerico da 1 a 10 durante il normale appello mattutino. Registrare le 

autovalutazioni. Verifica mensile da parte del docente (verifica mnemoni-

ca, invito a “fare il punto”, invito a specificare la natura dell’agio o disagio, 

se esterno o interno alla scuola, invito a dare un nome all’emozione).

TARGET

OBIETTIVO

GRADO DI DIFFICOLTÀ

MATERIALE

PROCEDURA

TARGET

OBIETTIVO

GRADO DI DIFFICOLTÀ

MATERIALE

PROCEDURA

A. Tecniche di educazione emotiva
57

LA SCATOLA DELLE EMOZIONI

Infanzia, Primaria, SS1

• Allenamento all’introspezione e all’identificazione dei propri bisogni

• Attivazione di canali comunicativi tra alunni e docenti

3
Scatola di cartone.
Costruire una scatola, invitare gli alunni a depositare nella scatola mes-

saggi circa i propri stati d’animo ed eventuali cause. Disporre gli alunni a 

semicerchio intorno all’insegnante (operazione che si può svolgere a ca-

denza a piacere). Leggere i messaggi. Invitare gli alunni al commento ed 

al confronto.

INDOVINA COME SI SENTE

Infanzia, Primaria, SS1

• Evoluzione di competenze emotive già acquisite sviluppo dell’empatia

• Allenamento a identificare le emozioni altrui allenamento al confron-

to, alla solidarietà ed alla cooperazione

3
Biglietti di carta bianchi e colorati.

Invitare un alunno a scrivere su un biglietto colorato come si sente in quel 

momento. Invitare tutti gli altri alunni a scrivere su biglietti bianchi come 

si sente, secondo loro, il compagno. Leggere il primo biglietto e, a seguire, 

gli altri. Sollecitare lo scambio comunicativo sulle emozioni dichiarate, 

indovinate, travisate, non capite.

LA CASSETTA DELLA POSTA

Infanzia, Primaria, SS1

• Tematizzazione dei vissuti personali

5
Scatola di cartone
Costruire insieme una cassetta postale. Preparare adeguatamente la classe. 

Invitare gli alunni a  depositare nella cassetta messaggi anonimi relativi a 

conflitti, situazioni, richieste, proteste. Gli alunni decidono il momento 

di aprire la cassetta della posta. Il docente legge i messaggi, invitando gli 

alunni a non commentare e a non fare la spia e a non indagare. Viene 

favorita la comunicazione per la soluzione dei problemi e dei conflitti.

TARGET

OBIETTIVO

GRADO DI DIFFICOLTÀ

MATERIALE

PROCEDURA

TARGET

OBIETTIVO

GRADO DI DIFFICOLTÀ

MATERIALE

PROCEDURA

TARGET

OBIETTIVO

GRADO DI DIFFICOLTÀ

PROCEDURA
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Web, social community e cyberbullismo

♦ se si hanno figli di età diversa, per non penalizzare i più grandi, il livello di protezione del filtro va settato in funzione dell’età di ciascun membro della famiglia. L’obiettivo è trovare un equilibrio tra il riconoscimento dell’autonomia e l’esigenza di tutelare i figli in modo propor-zionato alla loro età e maturità; 
♦ molti minori vedono i propri genitori scaricare musica o film dalla rete, finendo con il me-tabolizzare come leciti tali comportamenti. Un genitore deve considerare che tali pratiche comportano implicazioni etiche ed educative, oltre che giuridiche. Trattandosi di condotte illegali, il genitore deve chiedersi che esempio e che valori stia trasmettendo al proprio figlio. Non si può pensare di condividere con i figli il rispetto delle regole, aggirandole nei casi in cui risulta conveniente farlo. Nel minore si crea confusione, si spinge a fare in modo che arrivi a pensare che determinate leggi e regole si possono bypassare se ciò fa comodo; ♦ qualora nel corso della navigazione i ragazzi ricevano messaggi intimidatori da parte di altri utenti, è opportuno che stampino questi messaggi e li facciano vedere ai genitori; ♦ prima di fissare appuntamenti e incontrarsi con persone conosciute on line, gli adolescenti dovrebbero sempre informare i genitori. È difatti importante che non incontrino nessuno da soli. Al primo incontro potrebbe presenziare un genitore o comunque un adulto scelto dal minore stesso. In ogni caso, è consigliabile farsi sempre comunicare prima l’indirizzo e l’orario degli appuntamenti e raccomandare di incontrare la persona in luoghi pubblici e di non andare mai a casa di nessun soggetto conosciuto on line; 

♦ educare i ragazzi ad utilizzare on line uno pseudonimo e non il vero nome, evitando, al contempo, di divulgare dati personali che li possano rendere riconoscibili o rintracciabili (indirizzo, numero di telefono, ecc.); 
♦ andrebbero presi sempre accordi con gli altri adulti in modo tale che le regole date ai figli siano rispettate anche durante la permanenza dei ragazzi a casa degli amici; 
♦ anche sull’uso del cellulare vanno definite regole su tempi e modi di utilizzo; 
♦ è fondamentale far sentire ai figli, sin da piccoli, che possono sempre contare sui propri genitori, con i quali possono confidarsi ed a cui possono chiedere aiuto, qualsiasi cosa ab-biano fatto. Può servire ricordare loro che tutti hanno commesso degli errori e che spesso si teme il giudizio dei propri genitori, che invece sapranno essere comprensivi e disponibili nel trovare insieme una soluzione; 
♦ quando attivano un servizio o un profilo sui social network o in chat, i ragazzi vanno invitati a fornire per l’iscrizione un indirizzo email dei genitori; 
♦ va verificato che il servizio on line che sta per utilizzare il minore preveda il consenso del genitore per attivare l’account; 
♦ vanno sempre monitorati gli eventuali pagamenti (anche virtuali) che il ragazzo fa durante la navigazione; 
♦ va accertato che il portale utilizzato dal minore sia dotato di un sistema implementato di verifica dell’età; 
♦ va verificato che il mondo virtuale utilizzato dal minore usi sistemi automatici di moderazione; ♦ i minori vanno sensibilizzati a non parlare delle loro emozioni a sconosciuti e va loro spie-gato cosa significa postare foto on line ed utilizzare la webcam.12

12 Passaggio tratto da: “Sani e Salvi”, di Mario Leone Piccinni e Sergio Brigenti, manuale realizzato in esclu-siva per l’Istituto Bancario Credito Bergamasco, 2013.
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Capitolo 2

CYBERBULLISMO E FAIDE VIRTUALI 
Quando l’umiliazione diventa virale 

ed è la violenza virtuale 
a caratterizzare la second life

dei ragazzi della social generation
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4 La plasticità del cervello
e l’educazione

“Io sono cambiata perché ho superato la 

timidezza e non mi vergogno più.”
(Deborah, 8 anni)

1818

NOTE
1. Bowlby J. (1969), 

Attaccamento e perdita, 
Torino, Bollati 
Boringhieri.

2. Stern D. (1985), Il 
mondo interpersonale 
del bambino; Torino, 
Bollati Boringhieri. Stern 

D. (2005), Il momento 

presente, Milano, Raffaello 

Cortina.
3. Fonagy P. (2001), 

Attaccamento e funzione 

riflessiva, Milano, 
Raffaello Cortina.

4. Goleman D. (1997), 
Intelligenza emotiva, 
Milano, Rizzoli.

Attualmente, grazie anche ai recenti studi di neurofisiologia favoriti dall’u-

tilizzo di indagini diagnostiche per immagini non invasive, si è in grado 

di affermare che la capacità di un adulto di sintonizzarsi con i bambini 

(ma anche con i preadolescenti e gli adolescenti) in maniera empatica, 

costituisce condizione necessaria per educare all’autonomia e all’autostima: 

sentire quello che l’altro sente appare il pilastro di ogni educazione effica-

ce e foriera di benessere. Tra il mondo degli adulti e quello dei bambini, 

dei giovani e dei giovanissimi, si dovrebbe realizzare il più precocemente 

possibile una relazione così attenta e profonda da permettere al soggetto 

di percepire in che modo lui viene a sua volta percepito. Non una que-

stione di quantità (di amore, di ore da dedicare, di vicinanza) dunque, ma 

di qualità costante.
La teoria dell’attaccamento di Bowlby1, gli studi più recenti sull’empatia, 

le ricerche di Stern2 sulla nascita del Sé nei bambini, la teoria sulla funzio-

ne riflessiva di Fonagy3 e il rilevante contributo di Goleman4 hanno aper-

to vasti e nuovi orizzonti alle scienze della formazione, spingendo l’asse 

della ricerca e del dibattito scientifico verso l’educazione emotiva.

Il contributo più importante consiste senza dubbio nel fatto che gli adul-

ti sono responsabili dell’architettura del cervello dei propri figli e dei pro-

pri alunni.
Da quando infatti la PET (Tomografia a Emissioni di Positroni) e la REM 

(Risonanza Magnetica) vengono utilizzate nel campo della ricerca neuro-

fisiologica, molti studiosi stanno verificando alcune ipotesi sullo sviluppo 

del cervello e del comportamento dei bambini quando sono in relazione 

con gli adulti di riferimento. 

Questo filone di ricerca si mostra entusiasmante in quanto, attraverso 

questi metodi è possibile vedere (nel senso di verificare visivamente su un 

monitor) cosa succede nella testa di un bambino durante le normali inte-

razioni con i propri genitori. Si sta aprendo uno scenario di studi e ricer-

che completamente inediti: l’educazione, gli stili educativi, le convinzioni 

circa quanto sia meglio fare o non fare con i figli non possono essere più 

opinioni dettate dal senso comune o dal sentito dire, ma esistono ormai 

(e saranno sempre più dettagliate) indicazioni ed evidenze scientifiche.

Da alcune ricerche si evidenzia che le condotte educative di genitori pre-

vedibili, autorevoli, empatici e sicuri ottimizzano l’integrazione delle reti 

dei neuroni nel cervello dei loro figli e aumentano la vascolarizzazione (più 

Sintonizzarsi

4. La plasticità del cervello e l’educazione
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ossigeno), favorendo lo sviluppo di autostima e autonomia nonché una 

più efficace reazione allo stress e alle frustrazioni.

Qualora invece i genitori mettano in atto condotte educative superficiali, 

imprevedibili e troppo permissive, i loro figli sono più portati ad attivare 

il sistema nervoso autonomo parasimpatico. Tale modalità di risposta è 

caratterizzata da bassi livelli di espressione emozionale, evitamento del 

contatto, chiusura e ritiro. Quando invece si è in presenza di genitori an-

siosi, distanti e disorganizzati, non in grado di offrire dosi regolari di af-

fetto, i bambini tendono ad attivare il sistema nervoso simpatico, mostran-

dosi di solito iperattivi, con alti livelli di espressione emotiva non modu-

lata, irritabili, dipendenti dagli stimoli esterni e con una scarsa capacità di 

riprendersi da uno stress. 
Queste modalità precoci di risposta agli stili educativi dei genitori tendo-

no a persistere nella preadolescenza, nell’adolescenza e anche più tardi, se 

non intervengono fattori correttivi come, per esempio, una scuola effica-

ce nell’educare alla gestione delle emozioni. 

È opportuno quindi tenere sempre presente che la qualità del rapporto 

con i figli scolpisce cervelli più o meno efficaci, condotte più o meno adat-

tive, vite più o meno realizzate. La modalità di stare e di essere con sog-

getti in età evolutiva modella letteralmente il loro cervello.

D’altra parte si è anche appurato che, contrariamente a quanto si ipotiz-

zava fino a pochi anni fa, il cervello degli esseri umani termina il comple-

to sviluppo intorno ai 20 anni di età. Fino al termine dell’adolescenza 

dunque è estremamente plastico e in continua trasformazione: i neuroni 

aumentano a dismisura per poi diminuire intorno ai 12-14 anni (pruning) 

e specializzarsi in funzioni più fini e mirate. Le strutture neurali dei gio-

vani rimangono ricettive e sono suscettibili di cambiamento in relazione 

a quanto l’ambiente, la cultura, la scuola e gli adulti offrono loro in ter-

mini di ascolto, sintonia, empatia, contenimento ed opportunità. Che la 

neurobiochimica di un giovane cervello dipenda in gran parte da come 

si pongono genitori, educatori e insegnanti rappresenta un evento di 

grande responsabilità e di grande speranza per il futuro del genere 

umano.

Il cervello
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Web, social community e cyberbullismo

ogni sua telefonata o messaggio vengono automaticamente archiviati, ordinati da un punto di vista cronologico, in modo da definire il percorso del cyberbullo. 
Analizzando il linguaggio del cyberbullo, la app avverte se si entra in una zona rossa e sugge-risce di sporgere denuncia. 
Tra le funzioni più importanti, MyTutela registra le conversazioni intercorse con i propri contat-ti, consente di scaricare un report dei dati da presentare in fase di denuncia o processo, in ca-so di pericolo permette di chiamare un numero di emergenza o le Forze dell’Ordine, custodi-sce i dati proteggendoli anche nei casi in cui il cellulare si rompa o venga smarrito.

Come difendersi dal cyberbullismo
Parla del tuo problema 

con qualcuno che possa 
aiutarti (genitori)

Non rispondere 
alle minacce

Cambia nickname 
e password

Cambia numero 
di cellulare

Annota tutto 
e chiama 
la polizia

112

Difendersi dal cyberbullismo... Cosa puoi fare

Pensa prima 
di scrivere

Interagisci solo 
con gli amici 
che conosci

Sii gentile 
con gli altri utenti

Non condividere 
la password

Alza il livello 
di privacy

Non offendere 
le persone

se conosci qualcuno che è vittima di bullismo

• non fare finta di nulla
• aiuta i tuoi amici
• parlane con genitori e insegnanti

se incontri dei cyberbulli

• non rispondere
• levati dalle liste di amici
• bloccali
• informa i genitori
• salva quello che ti scrivono
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Cyberbullismo e faide virtuali
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  La nuova legge sul cyberbullismo. (Legge nr. 71 del 2017 “Disposizioni a tu-tela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbul-lismo”. Ombre ed aspetti positivi)

La Legge 29 maggio 2017 nr. 71, recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”, ha introdotto nell’ordinamento giuridico italia-no il reato di cyberbullismo, fattispecie che sino all’entrata in vigore della norma era frastaglia-tamente disciplinato da diverse fattispecie costituenti reato.
In buona sostanza, gli episodi riconducibili a casi di cyberbullismo venivano disciplinati, a se-conda delle singole condotte poste in essere dal cyberbullo, da reati già esistenti nel preesi-stente impianto normativo, “…la normativa definitivamente varata sconta il bisogno di chiarez-za su un fenomeno non dilagante ma certamente ampiamente diffuso e la necessità di dare risposta a incertezze e bisogno di tutela della società a fronte di condotte che è certamente doveroso reprimere ma che richiedono soprattutto prevenzione e formazione…”.22

La legge nasce anche grazie alla storia di una adolescente, Carolina Picchio, suicidatasi a No-vara nel 2013 a seguito della divulgazione on line, da parte di alcuni coetanei, di video che la ritraevano incosciente a causa dell’alcol, mentre dei ragazzi simulavano un rapporto sessuale con lei. 

Il gesto estremo di Carolina ha acceso ed attirato l’attenzione su un fenomeno in rapida espan-sione, ovvero l’utilizzo violento e prevaricatorio che molti ragazzi della web generation fanno degli strumenti di internet in danno di coetanei, che in tal modo diventano bersaglio di anghe-rie e vessazioni. 
Così sulla Legge nr. 71 il papà di Carolina sul 
sito web www.fondazionecarolina.org: “…
ora c’è una legge per i ragazzi che rappre-
senta il nostro punto di partenza: nuovi stru-
menti per prevenire e contrastare il cyber-
bullismo pensati per le vittime ed i colpevo-
li… in ogni caso si tratta di minori. Recupe-
rarli è molto importante...”.
La Legge sul cyberbullismo rappresenta la volontà del legislatore nazionale di riconnettere le fila di una rete protettrice e responsabilizzante che prevenga o recuperi le degenerazioni di un uso improprio della rete e di dare una risposta adeguata ed efficace alla necessità di preveni-re e contrastare episodi di cyberbullismo sempre più frequenti e caratterizzanti le community adolescenziali con episodi spesso gravi sia sotto l’aspetto dei danni morali, che dal punto di vi-sta fisico e psicologico per le giovani vittime.
In linea di massima, la legge in argomento ha preferito evitare il ricorso agli strumenti del dirit-to penale, attraverso una strategia che comprende misure di carattere preventivo ed educati-vo nei confronti dei minori (sia vittime che autori del cyberbullismo) da attuare in ambito scola-stico, agevolando quindi un approccio più orientato alla prevenzione ed alla sensibilizzazione. La nuova legge va quindi a colmare un gap legislativo ed alla sanzione affianca lo strumento 

22 Così Valentina Sellaroli in “Il nuovo reato di cyberbullismo”, Officina del Diritto, Il Penalista, Giuffrè Edito-re, Torino, 2017.
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3.3  I goal della sostenibilità delle società nazionali 

e locali
Reddito disponibile in calo e propensione al risparmio in aumento nel 2020

Nel 2020, il reddito disponibile lordo delle famiglie residenti in Italia ha seg

una riduzione rispetto all’anno precedente, che è stata attenuata grazie alle

litiche economiche adottate dal Governo per mitigare l’impatto della pandem

si prevede possano contenere l’aumento delle disuguaglianze.

Flussi migratori: continua la diminuzione.

Nel 2019 si è sensibilmente ridotto il numero dei nuovi permessi di soggio

Più di un quarto della popolazione vive in abitazioni sovraffollate.

abitazioni in cui vivono. Nel 2019, il numero delle persone che vivono in abita

sovraffollate continua ad aumentare, raggiungendo il 28,3%, la percentual

alta registrata negli ultimi 10 anni.

La quota delle persone che lamentano problemi relativi alle carenze strutt

e di umidità è pari al 14,0% e quella delle persone che vivono in abitazion

problemi di rumore causato dai vicini o proveniente dalla strada è pari all’11,9

L’auto si conferma il mezzo più utilizzato per andare al lavoro.

collegamento con i mezzi pubblici di trasporto nella zona in cui risiede, in Cam

più della metà delle famiglie (51,8%).

Stabile l’abusivismo edilizio, in aumento il consumo di suolo pro capite.

territorio.

Songdo, Corea del Sud, 

inaugurata nel 2015. 

La città è totalmente 

ecosostenibile.

Obiettivo 2050_001-048.indd   20

05/10/22   11:53

21

PARTE I: SCENARI E PROSPETTIVE

di salute globale.

In diminuzione, ma ancora elevati, i livelli annuali medi di particolato nelle città

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e con valori che rimangono, nel 2019, 

superiori alla media UE 27.

Sostanzialmente stabile il consumo materiale interno.

Nell’ultimo quinquennio, i progressi nel contenimento del consumo di materia 

che hanno caratterizzato l’Italia a partire dal 2010, consentendo alla nostra eco-
-

sto ma l’Italia si pone come uno degli Stati più virtuosi. Grazie soprattutto al forte 

e Consumo Sostenibile indirizzati alla trasformazione dell’Unione in un’economia 

In aumento, nel 2019, la percentuale di riciclaggio e la percentuale di raccolta 

importanti disparità territoriali della raccolta differenziata, che comunque, nel 

2019, si mantiene al di sotto degli obiettivi di legge.

Bilanci di sostenibilità e rendicontazioni ambientali ancora poco diffusi tra le 

imprese.
La redazione di bilanci e rendicontazioni ambientali e di sostenibilità è più diffusa 

nel Mezzogiorno, rispetto a Centro e Nord. L’adozione di pratiche sostenibili nelle 
-

e tutela ambientale.

La rendicontazione sociale e/o ambientale nelle istituzioni pubbliche è partico-

pone, Toyota 
en City. Una città 

acchiude tutte le 

ologie delle smart city.
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PREFAZIONE

scelta, seppure rigorosamente nel recinto delle scelte compiute attraverso la norma primaria, il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. Un testo, peraltro, non privo di incertezze e aporie, e soprattutto privo di una definizione di inclusione che potesse dare una solida base giuridica, ma anche pedagogica, all’azione delle istituzioni scolastiche.
Una seconda chiave di lavoro è stata utilizzare, per la formazione, una modalità anch’essa sperimentata per accompagnare la nuova valutazione descrittiva nella scuola primaria. Non solo per la formula dei webinar (in toto, autogestiti), ma per la decisione di svolgere una formazione a cascata che coinvolgesse innanzitutto i membri del gruppo di lavoro, in modo da abbattere l’effetto “passa parola” e avvicinare, per quanto possibile, i formandi alla realtà umana, culturale, professionale di chi così tanto e bene ha contribuito a predisporre gli strumenti che sono chiamati a utilizzare.
Una terza, infine, ha provveduto al sostegno del provvedimento e della sua applicazione attraverso lo strumento di una pagina web, ove raccogliere i documenti e le iniziative, che soprattutto canalizzasse i quesiti attraverso un apposito “form” e risposte tradotte, in maniera pressoché immediata, in FAQ.
Il modello di PEI nazionale ha appena subito, al pari dello stesso decreto interministeriale, una revisione attraverso il decreto interministeriale 1° agosto 2023, n. 153. Non è dato sapere se la procedura di revisione è stata impostata sugli stessi principi di interlocuzione con l’universo scolastico, e non in via prevalente con le associazioni, ma l’impianto generale del 172/2020 è rimasto inalterato. Nel frattempo, il Ministero ha provveduto ad attivare la completa informatizzazione dei modelli (che si accompagna alle iniziative da parte di reti di istituzioni scolastiche, quali la piattaforma COSMI) in dialogo con le banche dati, accessibili dalla piattaforma SIDI – Gestione Alunni con Disabilità - Gestione Fascicolo – Certificazioni – Registrazione PEI. Pur programmate, mancano invece al momento l’individuazione e formazione di docenti con ruolo di assistenza e formazione alle istituzioni scolastiche, che ci si augura possa essere ripresa proprio in occasione delle modifiche normative e dell’adozione da parte del Ministero della Salute delle “Linee guida per la redazione della certificazione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del profilo di funzionamento tenuto conto della classificazione internazionale delle malattie e della classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute dell’OMS”, che costituisce l’ideale completamento del decreto interministeriale 182/2020, seppure qualche punto possa suscitare perplessità e il linguaggio non sia sempre omogeneo: alla luce del percorso “concertativo” previsto dal Dlgs 66/2017, si tratta comunque di un evento che ha quasi del miracoloso, vista la pluralità di soggetti chiamati a dare non semplicemente un parere, ma “concerti” e “intese”.

Sono interventi di importanza e rango diversi, ma che convergono tutti sul tentativo di dare sostanza alle policy di un segmento, quello della disabilità, che è una delle cartine di tornasole per realizzare un modello didattico inclusivo per la globalità degli alunni. 
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PARTE 1

ISTRUZIONE

STRUMENTI
CULTURALI

11

Il PEI è uno strumento di progettazione educativo-didattica, non un mero atto burocratico. Se l’aspetto formale prende il sopravvento, si svuota di significato. Deve invece essere uno strumento agile, di accompagnamento al nostro percorso, rimaneggiato nelle varie tappe che devono punteggiare la continua messa a punto di un progetto vivente. Vivente e annuale, perché – è bene sottolinearlo – il PEI non si fa una volta per tutte, nell’arco del segmento scolastico che ci riguarda (Infanzia, Primaria, Secondaria di 1° o 2° grado): è un progetto a breve durata, che va ogni anno rielaborato, in quanto fotografa, interpreta e sostiene i cambiamenti della “persona” per la quale è pensato. Occorre, allora, capacità di saper “leggere l’altro”, trarne elementi per l’azione progettuale e gli interventi educativo-didattici, ispirarsi ad una “visione”…in altre parole: occorre competenza pedagogica. 
Le pagine che seguono hanno questo intento: offrire orientamenti pedagogici sulla base di una riflessione dedicata alle metodologie, agli approcci, nel quadro di una visione culturale dell’inclusione.
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3. Verso la neutralità climatica

ranno basati su un’economia circolare senza sprechi, in cui le risorse naturali sono gestit

ostenibile e la biodiversità è protetta, valorizzata e ripristinata in modo tale da rafforzare la

della nostra società. La nostra crescita sarà caratterizzata da emissioni ridotte di carbon

bile”.
“Climate neutrality is no longer a question of choice, it is beyond doubt a necess

nger a question of choice, it is beyond doubt a necess

 della neutralità climatica dell’UE entro il 2050, dando il via libera alla riduzione delle emiss

55% rispetto al 1990.

o una serie di misure, tra cui l’azzeramento delle emissioni, gli investimenti nelle tecnologie

ezione dell’ambiente naturale, predisponendo strategie adeguate a ridurre la vulnerabilità agli 

biamenti climatici”.

ty”.

do quasi completamente quello del carbone e raddoppiando le fonti rinnovabili elettriche.

ossa anche in Italia da Italy for Climate, in collaborazione con l’Ambasciata Britannica a Roma.

ivo è un pieno bilanciamento tra le emissioni di carbonio derivanti dalle attività umane e gli as

cattura. La neutralità carbonica entro il 2050 rappresenta il target sulle emissioni di gas serra

i limitare il riscaldamento globale a 1,5°C rispetto al periodo preindustriale.

rtanza del riscaldamento globale e quindi del cambiamento climatico è sintetizzata nella

?” La risposta è affermativa, in quanto tutto sulla terra è collegato e basta un semplice movim

provocare un uragano in una zona anche lontanissima.

mossa dalla Commissione Europea “Teaching climate change with eTwinning14”, che intende aiutare i d

a affrontare il tema del cambiamento climatico in classe, comprendendone in pieno le cause e le c

nell’adozione di abitudini più sostenibili.

14.
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Riepilogando schematicamente, questa è la struttura del modello concettuale dell’ICF:

ICF

Livelli 
Item
1°
2°
3° e 4°

Livelli 
Item
1°
2°
3° e 4°

Livelli 
Item
1°
2°
3° e 4°

Livelli 
Item
1°
2°
3° e 4°

Livelli 
Item
1°
2°
3° e 4°

Capacità Performance Facilitatore/
Barriera

Funzioni e 
Strutture Corporee

Attività e 
Partecipazione

Fattori 
Ambientali

Fattori 
Personali

Parte 1: Funzionamento e 
Disabilità Parte 2: Fattori Contestuali

Costrutti/
Qualificatori

Domini e categorie 
ai diversi livelli

Componenti

Parti

Classificazione

Cambiamento 
nella funzione 

corporea

Cambiamento 
nella struttura 

corporea

Nella Tabella che segue, Componenti, Domini e Costrutti sono messi in relazione ai rispettivi impatti e correlati agli aspetti negativi e positivi, mostrando le corrispondenze interne alle varie parti del modello concettuale (come si vede, sia nello schema precedente che in quello successivo, sotto “Fattori personali” compaiono delle caselle vuote).

Funzionamento e disabilità Fattori contestuali

Componenti
Funzioni e strutture 
corporee

Attività e 

partecipazione
Fattori Ambientali Fattori Personali

Domini
Funzioni corporee

Strutture corporee

Aree di vita

(compiti, azioni)

Influenze esterne 

su funzionamento e 

disabilità

Influenze interne 

su funzionamento 

e disabilità

Costrutti

Cambiamento nelle 

funzioni corporee

(fisiologiche)

Cambiamento nelle 

strutture corporee

(anatomico)

Capacità
Eseguire compiti in 

un ambiente standard

Performance
Eseguire compiti 

nell’ambiente attuale

Impatto facilitante 
o ostacolante delle 

caratteristiche 

del mondo fisico, 

sociale e degli 

atteggiamenti

Impatto delle 

caratteristiche 

della persona

Aspetto positivo

Integrità funzionale

e strutturale

Attività

Partecipazione Facilitatori
Funzionamento

Aspetto 

negativo

Menomazione

Limitazione 

dell’attività

Restrizione della

partecipazione
Barriere/ostacoli

Disabilità
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4. Aspetti qualificanti
Il guadagno a livello terminologico e semantico portato dalle concettualizzazioni dell’ICF è notevole.
Pur dopo il superamento (non del tutto attuato) del termine “handicap”, una serie di parole quali “invalido”, “non-autosufficiente”, “inabile”, “disabile” rimangono in uso nel linguaggio comune e persino in quello specialistico, determinando isolamento e stigma nella misura in cui pongono l’enfasi sulla situazione problematica, sulla menomazione e sul deficit corporeo della persona indicata.
È evidente che la qualificazione di “disabile sensoriale” pone l’accento non sulle potenzialità della persona ma sul deficit, restringendo l’orizzonte delle opportunità di quella persona e subordinandole alla menomazione fisica.
Invece, la nuova nozione di disabilità secondo la Convenzione ONU, intesa quale interazione tra persona e ambiente, apre il varco a nuove metodologie per la valutazione della disabilità coerenti con questa nozione.
Le “sostituzioni” migliorative sono evidenziate nello schema seguente.

CONDIZIONI FISICHE
(disturbo o malattia)

ATTIVITÀ PERSONALI
capacità-performance

(ex disabilità)

FUNZIONI E STRUTTURE 
CORPOREE

(ex menomazione)

PARTECIPAZIONE 
SOCIALE

(ex handicap)

FATTORI CONTESTUALI

FATTORI AMBIENTALI FATTORI PERSONALI

Il secondo aspetto di forte innovazione e miglioramento è la descrizione dei fattori contestuali.
Se è vero che il contesto – ove coesistono fattori personali e fattori ambientali – può agire come facilitatore o come barriera, un’analisi attenta della tipologia, del numero e dell’impatto di tali fattori consente di valutare gli effetti negativi dell’interazione, introducendo così una nuova metodologia per la valutazione della disabilità e la progettazione per l’inclusione.
Un terzo aspetto positivo è infine costituito dall’utilizzo del nuovo modello concettuale nella redazione del Profilo di Funzionamento, che – secondo le più recenti disposizioni normative – diviene propedeutico alla elaborazione del Piano Educativo individualizzato.
Vediamo, a tal fine, un esempio di Profilo di Funzionamento11.

11 Fusaro G., Glossario termini ICF-CY. Use it Friendly, su https://www.ctsbiella.it/attach-ments/article/127/glossario2012_2.pdf (consultato il 18 ottobre 2020), 2012.
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